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RIUNIONE DEL 5 MAGGIO 2022 

 
Oggi 5 maggio 2022, alle ore 9:30, si sono riuniti in modalità Teams i rappresentanti della Regione Liguria – 

Settore Difesa del Suolo di Savona, dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale di Savona e 

del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il Piemonte, la Val D’Aosta e la Liguria per una 

riunione endoprocedimentale tra le amministrazioni proponente, procedente e chiamate ad esprimere parere 

in merito alla conferenza di servizi per il Progetto 707 – Sistemazione idraulica del tratto terminale 

dell’asta del torrente Segno finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico nella Città di Vado Ligure 

(Savona). 

La riunione in modalità Teams è stata indetta dal Provveditorato con la nota prot. n. 3808 del 3.5.2022, a 

seguito della nota inviata dall’Ente proponente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, prot. 

n. 14774.U del 3.5.2022 per consentire la conclusione della conferenza di servizi in oggetto a seguito del parere 

con prescrizioni espresso dalla Settore Difesa del Suolo della Regione Liguria.  

Sono presenti alla riunione i rappresentanti di:  

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE 

OO.PP. PIEMONTE, VALLE D’AOSTA,  

LIGURIA SEDE DI GENOVA   Ing. Vittorio Maugliani – Provveditore 

      Ing. Crescenzo Prisco – Dirigente Ufficio 3 

      Sig.ra Paola Pedemonte – Ufficio Conferenze di Servizi 

REGIONE LIGURIA – SETTORE  

DIFESA DEL SUOLO SAVONA  Arch. Enrico Pastorino – Dirigente del Settore 

Ing. Silvia La Barbera - Funzionario 

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE 

PER IL MAR LIGURE OCCIDENTALE Dott. Paolo Canavese – Direttore di Scalo Savona - Vado 

 Ing. Susanna Pelizza – Dirigente Responsabile Ufficio 

Tecnico di Savona e R.U.P. del progetto 

 Dott.ssa Raffaella Poggi – Direzione di Savona - Ufficio 

Conferenze di Servizi 

Alle ore 9:45 il Provveditore Ing. Vittorio Maugliani avvia la riunione e comunica ai partecipanti la 

registrazione audio/video della riunione. L’argomento dell’incontro è il procedimento attivato su richiesta 

dell’Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale per l’intervento di sistemazione idraulica del tratto terminale 

dell’asta del Torrente Segno finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico nel Comune di Vado Ligure. Il 

procedimento è stato avviato ai sensi del D.P.R. 383/1994 nell’ambito di conferenza di servizi svolta in 

modalità asincrona, si è espressa la Regione Liguria - Settore Difesa del Suolo di Savona imponendo per la 
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propria approvazione delle prescrizioni formalmente comunicate all’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Ligure Occidentale, che ha necessità di comprendere queste prescrizioni e concordarne l’attuazione, dato che 

alcune prescrizioni hanno un carattere limitante rispetto al cronoprogramma di sviluppo dell’intervento 

previsto dall’Autorità di Sistema Portuale.  

Il Provveditorato ha ritenuto di convocare una riunione endoprocedimentale tra le parti direttamente interessate 

ovvero l’ente proponente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e la Regione Liguria – 

Difesa del Suolo, che ha imposto delle prescrizioni, in questa riunione si intende promuovere la discussione 

diretta tra le due parti al fine di concordare l’attuazione delle prescrizioni nei modi e nelle forme più opportune 

per il regolare svolgimento del progetto. 

Specificatamente con la nota prot. n. 0255309 del 1.4.2022 la Regione Liguria - Settore Difesa del Suolo ha 

espresso il nulla osta subordinandolo ad una serie di prescrizioni, quali al punto b: “prima dell’inizio dei lavori 

venga rivista la proposta progettuale tra le sez. 21 e 29 prevedendo, - anziché l’eliminazione dello sbalzo 

esistente unitamene alla creazione di un placcaggio in c.a. di fronte all’attuale muro d’argine dello spessore 

di 50 centimetri che determina restringimento d’alveo rispetto alla situazione attuale – l’adeguamento della 

sezione idraulica fino al muro arginale di contenimento attualmente presente, con eliminazione completa 

dell’esistente sbalzo in aggetto sul corso d’acqua, comprese le opere (pile) a sostegno dello stesso”. Conclude 

la nota: “Il presente nulla-osta è rilasciato in vista del rilascio del provvedimento autorizzativo finale di 

Conferenza di servizi per l’esecuzione dei lavori e assume efficacia unicamente a seguito della trasmissione 

formale all’ente procedente dei documenti progettuali che recepiscano/attestino l’ottemperanza alla 

prescrizione, ex lettera b) del presente nulla-osta e con decorrenza della data di tale provvedimento 

conclusivo” 

Ricevuta la lettera il Provveditorato ha provveduto alla notifica all’ente proponente, che, ritenendo 

problematica la prescrizione in relazione alla procedura di gara che intende seguire, ha chiesto il presente 

incontro. 

Il Provveditore lascia la parola all’ente proponente per spiegare la problematica, ovvero come sia 

condizionante la prescrizione impartita dalla Regione Liguria rispetto allo sviluppo delle attività esecutive 

previste ed esprima una sua proposta rispetto all’ottemperanza di quanto prescritto. 

L’Ing. Pelizza con un breve preambolo rappresenta la necessità di addivenire alla chiusura del procedimento. 

Il progetto consiste nella messa in sicurezza di un torrente, l’intervento è inserito nell’accordo di programma 

del 2008 per la piattaforma di Vado, l’inizio della progettazione preliminare risale al 2012/2013, 

l’approvazione di piano di bacino del 2013/2014. 

Il progetto ha avuto uno sviluppo progettuale lungo per vicissitudini tecniche e amministrative; è intenzione 

dell’Autorità di Sistema Portuale cercare di arrivare in fondo all’iter autorizzativo e partire con la gara 

d’appalto. Il progetto inizialmente prevedeva di essere realizzato con i tre livelli di progettazione. In ragione 

della Legge Sblocca Cantieri del 2019 si è ritenuto di utilizzare l’istituto dell’appalto integrato, con 

l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori. Detta modalità di affidamento, ha 

consentito di chiudere velocemente procedimenti autorizzativi che richiedessero delle modifiche al progetto 

prevedendole in fase di sviluppo del progetto esecutivo, mentre in passato fino al 2019 era richiesta una 

revisione progettuale ed una riemissione del progetto definitivo in corso dell’iter autorizzativo.  

Attualmente, se le prescrizioni non richiedono modifiche tali da cambiare l’equilibrio economico del progetto 

o stravolgere le tempistiche esecutive, la modalità operativa adottata dal proponente, di cui si informa gli enti 

che rilasciano l’autorizzazione, consiste nel recepire le prescrizioni in fase di sviluppo del progetto esecutivo 

(sviluppato con l’appalto integrato).  

La modifica specifica relativa alla prescrizione della Regione Liguria – Settore Difesa del Suolo, riguarda una 

modifica progettuale di cui si era già parlato nelle riunioni preliminari svoltesi direttamente con l’Arch. 

Pastorino del Settore Difesa del Suolo, ed è relativa ad una diversa sistemazione degli argini e una diversa 

localizzazione delle demolizioni, con l’obiettivo di mantenere la sezione idraulica già autorizzata. La 

prescrizione in argomento è facilmente realizzabile, con probabile riduzione del costo. Per quanto esposto, 

l’Ing. Pelizza nel caso di nulla osta degli enti convenuti, si impegna a recepire le prescrizioni in sede di 
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progettazione esecutiva rendicontando l’adempimento della prescrizione impartita dalla Regione Liguria – 

Settore Difesa del Suolo.  

Analogamente il RUP prevede di ottemperare alla prescrizione formulata dalla Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per le Province di Imperia e Savona che ha richiesto, ad integrazione della progettazione 

preliminare, l’esecuzione di indagini archeologiche nell’ambito della “Procedura di verifica preventiva 

dell’interesse archeologico” ai sensi del comma 8 dell’art. 25 de D.Lgs 50/2016, nell’ambito della 

progettazione esecutiva, e comunque prima dell’inizio delle lavorazioni previste in appalto. 

Se l’approccio esposto è ritenuto condivisibile ed effettivamente condiviso dagli Enti convenuti, il RUP chiede 

di procedere alla conclusione della conferenza di servizi, con l’acquisizione dei pareri e delle prescrizioni di 

tutti gli elaborati della conferenza, evidenziando che il provvedimento finale, completo di tutti i pareri emessi 

in fase istruttoria, costituirà parte integrante del progetto posto a base di gara al fine dell’assolvimento delle 

prescrizioni.  

La lex specialis di gara mediante appalto integrato, prevederà espressamente l’obbligo per l’appaltatore, in 

fase di progettazione esecutiva, di recepire le prescrizioni formulate dagli Ente preposti. In questi termini c’è 

la garanzia per gli enti degli adempimenti e la comunicazione e trasmissione del progetto prima dell’inizio 

lavori è garanzia dell’adempimento. In questo ambito Regione Liguria - Difesa del Suolo ha recepito l’esigenza 

di avviare tempestivamente le procedure di gara, e pertanto si dichiara disponibile a ricevere un progetto 

esecutivo per un esame che, per quanto esposto, è configurabile come verifica del recepimento della 

prescrizione posticipato alle fasi successive all’affidamento dell’appalto integrato. Il RUP ringrazia il settore 

della Difesa del Suolo, per aver ha compreso il contesto complessivo e l’esigenza di avviare le procedure di 

gara che permettessero l’avvio dei lavori nei tempi programmati. 

Il Provveditore ringrazia l’Ing. Pelizza e focalizza, in sintesi, la questione: 

• a fronte di una prescrizione impartita dal Settore Difesa del Suolo della Regione Liguria, che 

costituisce un vincolo per la conclusione della conferenza di servizi e l’appalto, l’ente proponente 

chiede di valutare la possibilità di ottemperare alla prescrizione mediante posticipazione della stessa 

alla fase della progettazione esecutiva affidata, sulla base del definitivo esaminato in sede di 

conferenza di servizi, all’esecutore delle lavorazioni mediante procedura di appalto integrato; 

• l’Autorità di Sistema Portuale propone di assumersi integralmente l’impegno di ottemperanza della 

prescrizione impartita in sede di sviluppo del progetto esecutivo, al fine della celerità nel procedimento 

e per poter avviare celermente il bando di gara per l’affidamento delle opere mediante appalto 

integrato; 

• la proposta avanzata dall’autorità procedente è quella del recepimento delle argomentazioni esposte, 

in sede della presente riunione, con parere contenente la prescrizione impartite in tale forma, da 

assolversi in sede di progettazione esecutiva. 

Il Provveditore richiede conferma al Dott. Canavese di avere correttamente interpretato, anche riguardo 

all’impegno che si assume l’Autorità di Sistema Portuale. Il Dott. Canavese dà conferma.  

Il Provveditore passa la parola all’Arch. Pastorino della Regione Liguria affinché esponga il suo punto di vista 

riguardo questa possibile soluzione.  

Prende la parola l’Arch. Pastorino, che ringrazia per la convocazione, comunica che il progetto è stato più 

volte rivisto con l’Autorità di Sistema Portuale e ribadisce l’interesse dell’intervento sul torrente Segno 

attuazione che dal piano di bacino, sono a favore della progettazione e attuazione. L’Arch. Pastorino fa presente 

che la prescrizione data è conseguenza di esperienze passate con altri enti, in base alla quale alcune prescrizioni 

date in sede di conferenza di servizi non hanno trovato riscontro oppure non sono state accolte in maniera 

adeguata, con conseguenze di una certa complessità per far tornare la situazione in fase esecutiva. Il percorso 

proposto dall’Ing. Pelizza e dal Provveditore è congruente e può essere una soluzione praticabile. Comunica 

che la prescrizione data non poteva tener conto della modalità di affidamento mediante la procedura 

dell’appalto integrato.  
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La prescrizione sarà inserita nel bando di appalto per il progetto esecutivo e dovrà essere ottemperata in sede 

di sviluppo della medesima progettazione. Comunica la disponibilità del Settore Difesa del Suolo a verificare 

con i progettisti le migliori soluzioni tecniche per accogliere la prescrizione. 

Il Provveditore chiede all’Arch. Pastorino se ritiene condivisibile la soluzione proposta in riunione per 

l’accoglimento della prescrizione. Il soddisfacimento della prescrizione verrà eseguito dall’Autorità di Sistema 

Portuale nel momento della progettazione esecutiva. 

L’Arch. Pastorino esprime il parere positivo alla soluzione 

L’Autorità di Sistema Portuale assicura che inserirà la prescrizione all’interno del documento preliminare di 

progettazione che sarà posta alla base dell’appalto integrato, come condizione necessaria e imporrà l’obbligo 

di ottemperanza a questa prescrizione unitamente alle altre formulate dagli altri Enti, all’appaltatore incaricato 

dello sviluppo del progetto esecutivo; 

Inoltre l’Autorità di Sistema Portuale si rende del tutto disponibile a fare eseguire la verifica di ottemperanza 

delle prescrizioni, nella forma che si riterrà più opportuna. 

Il Provveditore chiede una opinione in merito all’Ing. Prisco, Dirigente del Provveditorato. 

Il Dirigente comunica che il percorso tracciato è ampiamente condivisibile nell’interesse reciproco di tutte le 

amministrazioni. Chiede al RUP la tempistica per lo sviluppo della progettazione esecutiva. 

Il RUP risponde al Dirigente che la progettazione esecutiva prevede tre mesi di progettazione. 

Il Provveditore chiede agli altri convenuti se hanno osservazioni o commenti da fare.  

Il Provveditore dichiara che è stato raggiunto un accordo, chiede al Dirigente Ing. Prisco e alla sig.ra 

Pedemonte di redigere il verbale della riunione e trasmetterlo agli enti intervenuti per osservazioni e 

l’approvazione finale e firma della versione finale. Il verbale della riunione endoprocedimentale sarà acquisito 

agli atti della conferenza di servizi come verbale di riunione endoprocedimentale diretta alla specifica 

trattazione delle problematiche conseguenti alla prescrizione impartita dalla Regione Liguria.  

Il Provveditore chiude la riunione alle ore 12:20 e saluta i convenuti. 

 

 

 Genova, 5 maggio 2022 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

PROVVEDITORATO OO.PP. 

SEDE DI GENOVA   Ing. Vittorio Maugliani 

     Ing. Crescenzo Prisco 

     Sig.ra Paola Pedemonte 

REGIONE LIGURIA -  

SETTORE DIFESA DELSUOLO Arch. Enrico Pastorino 

     Ing. Silvia La Barbera 

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE 

DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE Dott. Paolo Canavese 

     Ing. Susanna Pelizza 

     Dott.ssa Raffaella Poggi 
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